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La giunta deve presentare le proposte per la riorganizzazione j Chiarito i l « giallo » del pastore ucciso e bruciato nelle campagne di Ardea ? 

Efficienza e correttezza 
amministrativa per 
gli uffici regionali 

La scadenza del 15 dicembre — Il PCI sollecita l'esecutivo 
a sottoporre la questione all'assemblea — Una lettera 
d i Di Bartolomei sul funzionamento del suo assessorato 

E n t r o lunedi prossimo la 
g i u n t a regionale dovrebbe 
r i fer i re In consiglio sulle 
propos te per la riorganiz
zazione di t u t t i gli uffici 
regional i . Un Impegno In 
ta l senso per l 'esecutivo, 
Infa t t i , e c o n t e n u t o nell'or
d ine del giorno vota to dal
l 'assemblea al t e r m i n e del 
d iba t t i t o sul programmi» 
pe r 11 1976. 

Concluso 
da Petroselli 

il convegno del PCI 
sul commercio 

SI è concluso Ieri òcra a 
rhil-jzzo Valont'nl il conve
gno indetto dal PCI su te
ma « Per un buon governo 
di Roma, elflclenza e rifor
ma della rete dlstr.bur.lva. 
nell'Interesse del consumato 
ri e del commercianti ». Ieri 
sono intervenuti a! dibattito 
numerosi presenti: Piazza per 
l'APVVADConfesercentl. Bel
lini per la FIFTA-CGIL. Pra-
sca consigliere comunale del 
PCI. Erba capo mercato di 
via Corinto, Guglielmi della 
sezione comunista di Coi.l 
Aniene, Cavallari presidente 
nazionale deU'AssocHzionc 
grossisti ortofrutticoli, Car-
ranl del sindacato gestori del
l'Ente comunale di consumo. 

Le conclusioni sono state trat
te dal compagno Luigi Petro
selli. segretario della "Fede
razione provinciale comuni
sta e membro della Direzione. 

Al convegno, che era ini
ziato lunedi matt ina con la 
relazione di Siro Trezzlnl, 
della segreteria della federa
zione del PCI. hanno parte
cipato dettaglianti, esponen
ti e dirigenti delle categorie 
del commercio. Del dibatti
to di ieri e delle conclusioni 
di Petroselli riferiremo nel 
prossimi giorni. 

Oggi convegno della 
zona sud del PCI 
su circoscrizioni 

e municipalità 
« Dalle circoscrizioni alle 

municipalità: unità e lotta 
delle forze democratiche e 
antifasciste. partecipazione 
del lavoratori e del cittadini 
per la costruzione di un nuo
vo potere democratico, per 
l'avvenire e II buon governo 
di Roma». Una manifestazio
ne pubblica su questo tema 
si svolgerà oggi e domani, 
alle ore 18, al cinema Aquila 
(via Aquila 74, al Prenestl-
no) promossa dalla zona sud 
del PCI. e dai gruppi consi
liari comunisti della VI. VII, 
Vil i , IX e X circoscrizione. 

L'Incontro sarà introdotto 
da Piero Salvagni, segretario 
di zona. Interverrà Ugo Ve-
tere, capogruppo del PCI al 
Campidoglio. Concluderà l'as
semblea Il compagno Luigi 
Petroselli, segretario della 
Federazione e membro della 
Direzione. 

Un r ich iamo al r i spe t to 
di ques ta scadenza è con
t e n u t o In un comun ica to 
diffuso, Ieri, dal comi ta to 
d i re t t ivo del gruppo comu
nis ta . Nel documen to , in
fat t i , si afferma che è « in
dispensabile che la giunta, 
in adempienza al voto del 
consìglio, porti alla discus
sione dell'assemblea lo 
stato degli uffici e dell'uti
lizzazione del personale ». 

Sol t an to In questo qua
dro — ne l l ' ambi to di un 
confronto in consiglio sul
la t r aduz ione p ra t i ca delle 
Indicazioni di moralizzazio
ne della v i ta pubbl ica e di 
a f fermazione del cr i ter i di 
efficienza e di corre t tezza 
a m m i n i s t r a t i v a c o n t e n u t e 
nel p r o g r a m m a reg iona le 
— si po t rà d a r e u n a rispo
s ta non solo scandal is t i 
ca alle quest ioni , che sono 
emerse in questi u l t imi 
giorni sul la s t a m p a att i
n e n t i al f unz ionamen to 
del l 'assessorato al bi lancio. 
Le polemiche sono sor te 
In re lazione al fa t to che 11 
p res iden te della g i u n t a h a 
Inviato al la m a g i s t r a t u r a 
due dossier su a l cune Irre
gola r i tà r i s con t r a t e presso 
l'ufficio del medico provin
ciale e su a l cune r ichies te 

— giudica te non del t u t t o 
regolar i — di f inanziamen
to per la costruzione di 
s t r a d e rura l i . 

Sulle polemiche che han
no Invest i to il suo assesso
ra to l 'assessore al bi lancio 

e a l la p rog rammaz ione , il 
repubbl icano DI Bartolo
mei, h a Inviato u n a lette
ra al p res iden te del consi
glio F e r r a r a , nel la quale 
chiede che 11 « caso > ven
ga discusso In assemblea . 

« Si avvertono sintomi 
— cosi a f fe rma l'assesso
re r epubb l icano — di una 
pretestuosa campagna 
giornalistica contro l'am
ministrazione regionale, 
basata su argomenti insus
sistenti o legati a vicende 
passate, rispetto alle quali 
la giunta ha preso chiare e 
decise iniziative. Mi sem
bra indubitabile — conti
nua Di Bar to lomei — che 
tale campagna risponda a 
fini politici diretti a far 
saltare l'attuale maggio
ranza e a determinare un 
clima di scontro in vista 
di prossimi, importanti 
congressi nazionali e della 
campagna amministrativa 
romana: fini, pertanto, che 
trascendono lodevoli inte
ressi moralizzatori e tra
valicano i confini stesti 
dell'assemblea regionale. 

« Alcuni degli attacchi 
scandalistici — continua 
la lettera — sono stati ri
volti all'assessorato di cui 
ho da due mesi la respon
sabilità e in particolare 
alla iniziata riorganizza
zione del servizi, impronta
ta a criteri di efficienza e 
di snellezza. Tale riorga-

Per le feste natalizie 

Da lunedì riaperto 
il centro storico 

La libera circolazione consentita nel IV settore dalle 
- 11 alle 13,30 - Il provvedimento valido fino all'8 

gennaio - Proposte delle organizzazioni artigiane 

Da lunedi prossimo 11 IV 
lettore del centro storico sa
rà riaperto al traffico priva
to dalle ore 11 alle ore 11,30. 
Il provvedimento provvisorio 
durerà per le feste natalizie 
fino all'8 gennaio. 

La decisione, presa dall i 
commissione traffico dietro 
sollecitazione del rappresen
tanti della prima circoscrizio
ne, è stata ratificata Ieri dal
l'assessore Becchetti. Nel con
venire sulla opportunità del
la riapertura provvisoria del 
centro storico. I rappresen
tanti del PCI In consiglio co
munale e nella prima circo
scrizione, hanno tenuto a ri
badire che si t rat ta di una 
misura limitativa giustifica
ta solo dalla necessità di non 
far pagare al commercianti 
e agli artigiani della zona 1 
ritardi e le carenze della 
giunta in una seria politica 
del traffico. Quest'ultima a-
vrebbe dovuto già da tempo 
approntare — e non lo ha 
ancora fatto — i parcheggi 
esterni potenziare il mezzo 
pubblico In tutta la zona. 

Dello stesso avviso si sono 
dichiarati Ieri 1 rappresen
tanti dell'Upra (Unione arti
giani) che pur accogliendo po
sitivamente la rlapertuiti 
provvisoria del IV settore 
hanno ribadito che « una 
politica per il centro stori
co che vada Incontro alle 
reali esigenze del cittadini e 
delle varie categorie (com
mercianti e artigiani) non 
può essere risolta con delle 
soluzioni provvisorie e di co
modo ». 

In particolare gli artigia
ni hanno sollecitato la rea
lizzazione delle seguenti Ini
ziative: 1) valorizzazione del
l'» artigianato e del commer
cio» (mostre mercato, conve

gni, e t c ) ; 2) chiusura gra
duale del centro con l'au
mento contemporaneo delle 
strutture necessarie (mezzi 
pubblici, parcheggi esterni, 
e t c ) ; 3) Istituzione di un 
comitato unitario di coordi
namento (forze politiche, sin
dacali, di quartiere, di cate
goria, culturali, etc.) per ri
lanciare una politica di rin
novamento del centro sto
rico. 

Oggi in sciopero 

le infermiere 

del Policlinico 
Per tutta la giornata scio

perano oggi le infermiere del
le scuole « Regina Elena » e 
« Oddo Casagrandi » del Po
liclinico. Lo sciopero, che In
teressa circa trecento Infer
miere tra allieve, professio
nali e capo-sala, è stato in
detto per sollecitare l'assor
bimento della scuola «Regi
na Elena » da parte del Pio 
Istituto e per l'ottenimento 
del presalarlo per le allieve 
della « Oddo Casagrandi ». 

Per 24 ore l malati avran
no una assistenza ridotta: le 
infermiere hanno comunque 
assicurato la presenza all'In
terno del reparti di una par
te del personale per evitare 
la totale paralisi e per non 
provocare eccessivi disagi tra 
i pazienti. 

OSTIA LIDO — Oggi I l la ora 
17.30 ad Olt ia Lido l i torre una 
manlfeatailona dot PCI • PSI lui 
problemi dalla X I I I Clrcotcrltlone. 

nìzzazione deve inserirsi, a 
mio giudizio, in un gene
rale, indilazionabile rias
setto degli uffici regiona
li; ma e evidente che in 
tale attesa non si può e 
non si deve chiedere ad un 
assessore di non operare 
per creare un minimo di 
funzionalità nelle struttu
re a lui affidate. La pre
testuosità delle critiche e 
degli attacchi — afferma 
a n c o r a DI Bar tolomei — mi 
fa pensare che si ritenga 
erroneamente la presenza 
repubblicana netta viaggio-
ranza vno degli anelli de
boli di una solidarietà po
litica che, sola, può con
sentire alla Regione di ope
rare e di salvarsi dal caos ». 

Interrotte 
da teppisti 
le lezioni 

a Magistero 
Un gruppetto di quattro

cinque giovani, che secondo 
alcune testimonianze appar
terebbero ai sedicenti «col
lettivo di via dei Volsci » e 
« collettivo di Fisica », hanno 
interrotto ieri mattina, verso 
mezzogiorno, nella facoltà di 
Magistero, una lezione di so
ciologia del protessor Ferra-
rotti. I teppisti hanno anche 
rivolto al docente pesanti In
sulti. 

Per evitare incidenti, e che 
la provocazione sortisse l'ef
fetto sperato dai suoi promo
tori, Il professor Ferrarottl 
ha abbandonato l'aula segui
to dagli studenti che stava
no seguendo la lezione. 

In carcere perché sospettato 
di un omicidio di 5 anni fa 

Il fatto risale al 5 novembre del '70 - I carabinieri hanno fermato l'uomo che 
allora diede l'allarme: un testimone lo avrebbe visto litigare con la vittima 
Un arresto a Cisterna (Latina) per un altro delitto compiuto l'anno scorso 

Il luogo dove fu ritrovato II cadavere riele Patella 

Reparti militari sorvegliano 
centri di telecomunicazione 

I più Importanti centri di telecomunica
zione internazionale sono dall'altro Ieri pre
sidiati da reparti dell'esercito, della marina 
e dell'aeronautica. Complessivamente sono 
circa 85 gli uomini dislocati nella sede ope
rativa dell'Italcable di Aciiia (dove tra l'al
t ro si trova il centro telefonico interconti
nentale): alla stazione radiotrasmittente di 
Torvalanlca e Fomezia; e alla stazione ca
blografica di Palo Laziale. 

Tali misure, predisposte dal ministero 
della Difesa, d'intesa con il ministero del

l'Interno, sono volte a prevenire altri atten
tati a sedi di telecomunicazioni come quelli 
già avvenuti in questi ultimi tempi alle cen
traline e ad altri apparati della SIP. Come 
si ìlcorderà il più grave di questi atti di 
teppismo avvenne 11 13 ottobre scorso con
tro una centrale dell'EUR. In quell'occasio
ne rimasero isolati quattordicimila appa
recchi telefonici, compresi quelli di cinque 
ministeri. 

NELLA FOTO: Alcuni militari armati 
sorvegliano il perimetro esterno della sede 
operativa dell'Italcable di Acllla. 

Dichiarati illegittimi i miglioramenti retributivi ottenuti due anni fa all'Opera universitaria 

Malfatti chiede la restituzione 
di aumenti pagati ai lavoratori 

La grave disposizione del ministro della P.l. costituisce un attacco al consiglio d'amministrazione 
dell'ente — Solidarietà con i dipendenti — Stamane assemblea alla Casa dello studente 

Dichiarati illegittimi una I personale «esprime la sua to-
serie di decreti che miglio
rano gli stipendi del lavora
tori dell'Opera Universitaria, 
il ministro della Pubblica 
istruzione ha preteso, addirit
tura, la restituzione degli au
menti già versati: è questo 
11 contenuto di una lettera 
Inviata nel giorni scorsi da 
Malfatti al presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera, che gestisce 1 ser
vizi di assistenza agli univer
sitari e, in particolare, la Ca
sa dello Studente. 

Secondo le direttive del mi
nistro agli oltre 400 dipen
denti dell'ente, la busta pa
ga dovrebbe essere di punto 
in bianco decurtata di au
menti che già ricevono da 
quasi due anni, e che do
vrebbero essere « risarciti » 
all'Opera. Le disposizioni di 
Malfatti, come si vede, ap
paiono di una gravità estre
ma, tanto più che sono sta
te emanate proprio adesso, 
quando a gestire l'Opera è 
chiamato un consiglio di am
ministrazione eletto nel feb
braio 1975 e nel quale le for
ze democratiche hanno con
quistato la maggioranza. 

I decreti che stabilivano I 
miglioramenti retributivi, in
vece, sono stati decisi dal 
commissari governativi nel 
'73 e nel '74 ma soltanto ora, 
dopo due anni, il ministro 
si affretta ad affermare che 
non possono essere applicati, 
e pretende la restituzione 
« Immediata e tassativa » del
le somme concesse dalle pas
sate gestioni commissariali. 
Dalla decisione di Malfatti, 
in realtà, emerge chiaro il 
tentativo di boicottare le for
ze democratiche elette nel 
consiglio d'amministrazione, 
e metterle nell'Impossibilità di 
lavorare per 11 rinnovamen
to dell'Opera. 

« Si vuole far cadere sul 
lavoratori — è detto in un co
municato della commissione 
personale del consiglio di am
ministrazione, e del consiglio 
dei delegati dell'Opera uni
versitaria — l'incapacità go
vernativa di dare una nor
mativa certa al rapporto di 
lavoro del dipendenti, e la 
caotica politica clientelare 
della gestione commlsanale, 
tollerata per anni senza ec
cezione alcuna ». 

II personale dell'Opera, In 
attesa dell'Inquadramento nei 
ruoli dell'Università, per 11 
quale esiste un disegno di 
legge che dovrà essere discus
so In Parlamento, è tuttora 
privo di stato giuridico. Non 
esiste quindi una normativa 
complessiva e precisa che re
goli 1 rapporti di lavoro. 

Ma a fare le spese dell'Iner
zia e del caos amministrativo 
non possono essere certo i la
voratori. Per questo, nel co
municato, la Commissione 

tale solidarietà al lavoratori, 
e dichiara la l'erma volontà 
di arrivare ad una immedia
ta soluzione del problema che 
garantisca la conservazione 
del trattamenti acquisiti e la 
perequazione normativa ed 
economica di tutti 1 dipen
denti dell'Opera, e dia fi
nalmente una normativa 
chiara al rapporto di lavoro». 

Le segreterie de! sindacati 
scuola CGIL e CISL In que
sto senso hanno già richiesto 
un incontro con il ministro 
per avviare a soluzione 11 
problema. Stamane. Inoltre, 
alla Casa dello Studente 1 
rappresentanti del sindacati 
nazionali interverranno ad 
una assemblea del lavoratori 
dell'Opera, indetta per deci
dere le iniziative da prende
re in risposta alla lettera di 
Malfatti. 

Abbandonato ferito 
davanti all'ospedale 

Gli hanno sparato all'addome, ed è stato poi abbandona
lo davanti all'ospedale S. Eugenio all'EUR. La macchina che 
lo ha accompagnato è quindi fuggita a tu t ta velocità. Giulio 
Lanetti. di 20 anni, abitante ad Acllla in via degli Zingarelli 2, 
ha raccontato l'altra notte agli agenti di polizia dell'ospedale 
che. mentre rientrava a casa, ha sentito uno sparo, e subito 
dopo un dolore lancinante all'addome. Ha inoltre affermato 
di non sapere neanche chi lo aveva accompagnato fino al 
p r o n o soccorso. 

Gli agenti di polizia hanno proseguito le Indagini effet
tuando nel corso della notte del controlli e ascoltando alcuni 
v.cini di casa di Giulio Lanetti. Nessuno perù ha confermato 
di aver sentito colpi d'arma da fuoco. Il giovane è stato rico
verato in osservazione e già, ieri pomeriggio, le sue condi
zioni andavano migliorando. 

E' flnMo in carcere per un delitto di cinque anni fa: alle tre del pomeriggio, mentr» 
tornava dal lavoro, si è trovalo due carabinieri davanti casa che l'hanno ammanettato e con
dotto in prigione. Vncenzo Di Napoli, 55 anni, un operaio di Ardea, è in stato di fermo giu
diziario perché gravemente indiziato di avere assassinati) a colpi di pistola, e poi bruciato, 

pastore d i 58 anni Gabriele Palel la, il cui corpo fu trovato ni un ovile delia campagna di 
A recarsi dai carabinier i per dare l 'a l larme, cinque anni fa , fu Ardea il 5 novembre del '70 

proprio Vincenzo Di Napoli: 
ora 1 carabinieri sono an
dati da lui per Incarcerarlo. 

Come mai questa decisio
ne degli investigatori dopo 
tanto tempo? L'inchiesta vie
ne condotta ne! più assoluto 
riserbo, tuttavia si è appreso 
che il fermo di Di Napoli è 
stato deciso In seguito al 
racconto di un testimone che 
si è fatto vivo soltanto ora. 
Costui (il suo nome non è 
stato rivelato, e neppure so
no stati chiariti I motivi che 
l 'hanno indotto a tacere fino 
ad oggi) avrebbe dichiarato 
che la sera precedente al de
litto vide la vittima litigare 
violentemente con Di Napoli. 
E' bastato questo per fare 
scattare le manette Intorno 
al polsi dell'operalo di Ardea? 
Gli Inquirenti non hanno vo
luto rispondere, trincerando
si dietro il segreto istruttorio. 
Non è ancora chiaro, quindi, 
se è stato scoperto il mo
vente del delitto. 

Erano da poco passate le 
17 quando, 11 5 novembre di 
cinque anni fa, Vincenzo Di 
Napoli si rivolse ai carabi
nieri segnalando la presenza 
di un cadavere semlcarbonlz-
zato in un ovile a tre chilo
metri da Ardea, in località 
« Ponte della Possa ». Quando 
I militari giunsero sul posto, 
delle sterpaglie fumavano 
ancora. Al centro il corpo di 
Gabriele Palella: un pastore 
che era li col suo gregge 
da qualche tempo, e che — 
a quanto fu accertato — era 
solito condurre una viti 
estremamente solitaria. 

Dopo gli accertamenti del 
medico legale fu ricostruito 
II delitto: l'assassino aveva 
sparato contro II pastore no
ve colpi di pistola, uno dopo 
l'altro e da distanza ravvi
cinata, ed aveva gettato il 
cadavere su un rogo di sterpi. 
Subito dopo l'omicida aveva 
sparato ancora: altri cinque 
colpi contro il corpo già av
volto dalle fiamme. 

Le indagini si arenarono 
molto presto polche non esi
stevano testimoni e soprat
tutto perchè non si riusciva 
ad Ipotizzare un movente, La 
vittima, Infatti, a quanto si 
sa non aveva mai avuto ami
cizie, ed aveva trascorso gran 
parte della sua vita vagando 
sulle montagne dell'Abruzzo 
alla ricerca di nuovi pascoli 
per il suo gregge, per poi 
trasferirsi nella campagna di 
Ardea. 

Sciopero generale a Viterbo, Rieti e Civitavecchia 

Per il lavoro domani 
si ferma l'alto Lazio 

Di un altro delitto, sco
perto un anno fa In provin
cia di Latina, sembra che 1 
carabinieri abbiano indivi
duato 11 responsabile. E' stato 
arrestato un uomo di 32 anni 
abitante a Cisterna, Dome
nico Angostura. su ordine di 
cattura del giudice istruttore 
Arcidiacono. L'omicidio fu 
scoperto il 3 novembre del
l'anno scorso: Domenico 
Munda, un pescivendolo che 
viveva solo In una casa di
roccata, a pochi chilometri 
da Pontinia, fu trovato morto 
vicino all'impianto di una 
pompa Idrovora. Anche in 
quel caso l'allarme fu dato 
proprio dall'uomo che oggi 
viene sospettato di avere 
commesso il delitto. Dome
nico Angostura, Infatti, aiutò 
i carabinieri a giungere sul 
luogo, attraversando una zo
na poco praticabile. 

In un primo tempo gli In
vestigatori non sospettarono 
minimamente che Angostura 
potesse essere coinvolto nella 

Si fermano domani 1 la 
voratori dell'Alto Lazio. La 
giornata di lotta, indetta dal
le organizzazioni sindacali, 
interesserà le province di Vi
terbo e di Rieti e la zona di 
Civitavecchia. Lo sciopero, 
promosso per l'occupazione, 
l'espansione produttiva, la ri
nascita del'lntero comprenso
rio, viene preparato da nu
merose mlzitative. Oggi si 
riuniranno In seduta straor
dinaria 1 consigli comunali 
di Civitavecchia. Allumiere. 
Ladispoll, Cerveten, Anguil
la™, Trevlgnano e Canale 
per esprimere la loro soli
darietà con la lotta dei la
voratori. Altre Iniziative sono 
in programma a Bracciano. 
Manziana e S. Marinella. Per 
discutere della difficile situa
zione dell'intera zona il con
siglio regionale, come si ri
corderà, si e riunito nelle set
timane scorse a Viterbo. 

L'altro Lazio sta pagando 
duramente, la grave crisi eco
nomica che ha investito la 
regione e l'intero paese. Le 
fragili strutture produttive j 
dell'Intera zona sono messe j 
in pericolo mentre sempre ' 
più pesante è l'attacco alle I 
condizioni di vita delle mas
se popolari. Particolarmente 
difficile è la situazione del 
Viterbese, privo di industrie 

e dove l'agricoltura risenta) 
in maniera gravissima della 
crisi. 

Di fronte a questa situa
zione le organizzazioni sin
dacali hanno elaborato un» 
piattaforma di proposte e di 
obiettivi prioritari per l'occu
pazione e la ripresa econo
mica. Un primo punto è lo 
sviluppo dell'agricoltura, at
traverso la piena utilizzazio
ne delle terre Incolte, la crea
zione o il potenziamento di 
tutte le strutture per la con
servazione e la trasformazio
ne dei prodotti delle campa
gne, la costituzione dell'ente 
di sviluppo agricolo. VI sono 
poi una serie di grandi ope
re pubbliche, come l'univer
sità di Viterbo, la centrale 
nucleare (che dovrà sorgere 
nella zona di Tarquinia e 
Montalto di Castro), la tra
sversale ferroviaria Civita-

i vecchia-Viterbo-Orte-RietlTer-
I ni la cui realizzazione cree 
, rebbe migliaia di nuovi pò-
j sti di lavoro. La piattaforma 

della gionrata di lotta ri
chiede anche un forte Impe-

! gno della Regione e della Fi
nanziaria regionale per ope
re strutturali e infrastruttu
ra!! necessarie allo sviluppo 
delle attività industriali e del 
turismo. 

Affollata assemblea di solidarietà con Gandiglio 

Ferma da otto giorni 
F università cattolica 

Ottavo giorno consecutivo 
di blocco della didattica al
l'università cattolica. Prose
gue lo stato di agitazione, e 
anche Ieri studenti, docenti 
e lavoratori del Policlinico 
Gemelli si sono riuniti in as
semblea per ribadire la pro
pria ferma condanna per il 
provvedimento con cui il ret
tore dell'ateneo ha deciso 
l'estromissione del professor 
Giovanni Gandiglio dall'inse
gnamento di psichiatria, giu
dicando « scandalosa » la sua 
situazione familiare. 

All'incontro di Ieri matti
na, che si ft svolto nell'aula 
magna, affollata da centinaia 
di giovani e di lavoratori del 
« Gemelli », hanno partecipa
to Don Giovanni Franzonl. e 
Franco Passuello, esponente 
del movimento «Cristiani per 
Il socialismo ». Il dibattito è 
stato Introdotto dal profes
sor Ferdinando Ormea. ordi
nario di dermatologia alla 
« Cattolica ». che ha ribadi
to la sua solidarietà al pro
fessor Gandiglio. e lo sde
gno per la grave decisione 
della direzione dell'universi
tà, ispirata dai più rozzi e 
retrivi principi dell'intolle
ranza. 

La mobilitazione di questi 
giorni — ha affermato Dom 

vicenda, ma In seguito questa i Franzonl — dimostra la pre
ipotesi si fece sempre più | senza di un fermento critico 
strada. e di un nuovo e più avanza

to livello di maturità e di 
coscienza civile e democra
tica nel mondo cattolico. 

La battaglia che tutte le 
componenti democratiche del 
Policlinico stanno conducen
do per costringere la direzio
ne dell'università a revocare 
l'incredibile provvedimento e-
messo ai danni del professor 
Gandiglio — ha proseguito 
Franzonl — può costituire la 
occasione per una riflessione 
approfondita su quelli che 
sono I compiti e i limiti del
l'Istituzione universitaria del 
Sacro Cuore. 

Un provvedimento — ha 
detto da parte sua Passuel
lo — che mira a colpire nei 
professor Gandiglio uno dei 
personaggi che maggiormen
te, negli ultimi tempi, si so
no battuti per sollecitare nuo
vi processi politici, sociali e 
culturali che consentissero al
l'intero movimento cattolico 
di portare un proprio con
tributo Importante alla bat
taglia per una trasformazio
ne democratica dell'Intera 
società. 

Al termine dell'assemblea 
sono stati letti due messag
gi di solidarietà con Gandi
glio. inviati dagli studenti e 
dal personale della clinica psi
chiatrica dell'università sta
tale di Roma, e dagli ipe-
cializzandl In psichiatri* del
la « cattolica ». 

Importante successo dopo 64 giorni di assemblea permanente nella fabbrica di Fiumicino 

Ritirati i 115 licenziamenti alla Chris-Craft 

Un momento dell'assemblea aperta di 

Tornano in iabbnea 1 115 
operai della « Chrls-Craft ». 
licenziati più di due mesi 
fa dalla direzione dello sta
bilimento metalmeccanico d. 
Fiumicino. Dopo 84 giorni di 
assemblea permanente i la
voratori hanno strappa'a i-I 
colosso multinazionale ameri
cano un'importante ipotesi ai 
accordo che prevede l'imme
diato ritiro di tutti 1 licen
ziamenti e la ripresa del la
voro all'Interno della fabbri
ca nella quale ven.rono pro
dotte barche e motosr-a!'i. La 
conclusione della dur i e d:i-
ficlle lotta è stata discussa. 
Ieri, dal 286 operai dello sta
bilimento 1 quali hanno ap
provato la bozza di accordo, 
che deve ora essere perle-
zlonata La Chrls-Craft si e 
Impegnata a mantenere an
che per 11 '76 gli attuali li
velli di occupazione e a ri
correre alla cassa Integrazio
ne a rotazione per tutti 1 di
pendenti. In questo periodo 
di tempo l'azienda e i lavo
ratori si confronteranno per 
discutere un piano di rilan
cio produttivo. 

BUITONI APRILIA — Rot
te le trattative con le orga
nizzazioni sindacali, la Bui-
toni di Aprilia minaccia di 
ricorrere alla cassa integra
zione per 11 grande stabili
mento alimentare. Rappre
sentanti della IBP ila società 
nazionale Buitoni-Peruglna) 
si sono incontrati, nel gior
ni scorsi, con i sindacati per 

verzicare gli accordi sotto
scritti nei mesi scorsi sulla 
garanzia dell'occupazione. 11 
grande gruppo ha . nvec a-
vanz.uo la grave richiesi i 
di ridurre l'orario di lavoio 
nell'arco di 5» giorni dui1, li
te il '76. I lavoratori d"lla 
Bulloni di Aprili.» hanno già 
risposto con un'ora di scio
pero al pesante provvedi
mento. Una nuova astensio
ne dal lavoro e lissata per 
i prossimi giorni. 

COMUNALI -- Sono rima 
', si: chiusi per tutta la gior

nata gli ulllcl comunali per 
I lo sciopero dei dipendenti de

gli enti locali. Anche Eli ad-
• detti al servizio di nettezza 

urbana e ì vigili hanno in
terrotto il lavoro. L'ad*.nione 
allo sciopero, indetto naz.o-
nalmenle per l 'applicatone 
dell'accordo lirmato oltre un 
anno e me/.zo la, e .stata ci-
valisslma. pressoché totale >ii 
tutti i setton del Comun.-. 
delia Provincia e della Re
gione. Centinaia e centinaia 
di lavoratori hanno dato vi 
la nella mattinala ad una 
m.mile.stanonc al cinema Co
losseo, durante la quale han
no preso !a parola Ga'li. 
Teodcri e Fiocchi. p.>r 1 .sin
dacati di categoria. Vettrirrto 
e Di Napoli per la Federa
zione unitaria CGIL CISL-

1 UIL. In tutti gli interventi 
j e slata sottolineata la gra-
I vita della situazione che si 

e creata nogn enti locali, co-
1 me nell'amministrazione del

lo Stato e del parastato. 
PIRELLI — Con un com

patto sciopero di 4 ore e con 
una Ione assemblea aperta I 
3.">(l lavoratori della Pirelli di 
Torre Spaccata — come già 
avevano fatto nei giorni scor
si quelli dello stabilimento 
di Tivoli — hanno dato una 
nuova risposta di lotta ai 
piani della società che ten
dono a colpire drasticamen
te l'occupazione. All'Incon
tro, aporto da Santomauro a 
nome del consiglio di fab
brica, hanno partecipato i 
compagni Olivlo Mancini. 
Guerra e Prasca. del PCI. 
Zauli. del PSI, Martini, del 
PSDI, Di Cerbo. del PDUP. 
i consigli di fabbrica della 
« Palme ». della « Serono » e 
della « Selenia ». 

POLENGHI LOMBARDO — 
Manifestano stamane davan
ti alla sede della Fedcrcon-
sor/.i i 60 lavoratori del de
posito .< Polenghl Lombardo». 
in lotta da diversi giorni 
contro 1 licenziamenti. La 
azienda alimentare, control
lata dalla Federconsorzi. ha 
inialti deciso nel giro di un 
me.se di licenziare 12 dipen
denti, giustificando il grave 
piovvcdimento con una pre
sunta passività dell'unità pro
duttiva. Solidarietà con la 
lotta dei lavoratori della Po-
lenghi Lombardo è stata e-
spressa dai sindacati confe
derali della Federconsorzi. 
che hanno anche indetto una 
assembleai. 
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